All.A) - ISTANZA

Al Comune di Matelica
protocollo.comunematelica@pec.it

OGGETTO.
ISTANZA DI RICHIESTA DELL’EROGAZIONE “UNA TANTUM” DI CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO PER ALCUNE CATEGORIE ECONOMICHE INTERESSATE DALLE DIFFICOLTA’ ECONOMICHE CONNESSE ALLA LIMITAZIONI DELLA LIBERTA’ DI IMPRESA LEGATE AI PROVVEDIMENTI DI CONTENIMENTO DELLA PANDEMIA DA COVID-19 

Il sottoscritto ______________________________________________________________________
nato a _______________________________________________________ il ___________________
residente/domiciliato in  _____________________________________________________________
codice fiscale ______________________________________________________________________
in qualità di _______________________________________________________________________
della azienda/impresa/ditta/società ____________________________________________________
__________________________________________________________________________________
con sede in ________________________________________________________________________
P.IVA _____________________________________________________________________________
C H I E D E
di essere ammesso al contributo economico e con riguardo all’avviso pubblico di cui all’oggetto.
******************
A tal fine, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni amministrative e della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di affermazioni false o contenenti dati non veritieri DICHIARA
1. l’ appartenenza ad una delle categorie commerciali sotto elencate con riferimento all’attività prevalente (indicare con una “X” l’attività  economica)
· vendita al dettaglio prodotti non alimentari [con esclusione delle seguenti categorie: A.1. cartolerie, librerie, edicole_ A.2. gioiellerie e preziosi_ A.3. ottici_ A.4. esercenti il commercio su aree pubbliche  in forma ambulante e su posteggi in concessione_ A.5. tabacchi_ A.6. ferramenta e similari_ A.7.mercerie, con riferimento agli articoli di filati per maglieria (cucirini, aghi, spilli, nastri, elastici, bottoni, ecc., di solito occorrenti ai lavori di cucito e di rifinitura in sartoria) e di biancheria ed intimo_A.8. vendita di abbigliamento per bambini_A.9. fiorai e similari_A.10. enoteche e vendite di vini e distillati
· bar e ristoranti ed esercizi di somministrazione AA.BB.
· piccoli artigiani, con attività connessa di vendita al dettaglio
· barbieri, parrucchieri, acconciatori ed estetiste
· agenzie viaggi
· palestre
· strutture ricettive ed alberghiere
· fotografi
· sale da ballo
2. di avere la sede operativa all’interno del territorio comunale in  via _________________________ ________________________________________________________________ ;
3. di avere avuto un fatturato lordo anno 2019 non superiore a € 200.000 ;
4. che la suddetta attività  risultava già aperta nel 2019 e che non ha cessato prima del 30/06/2020;
5. di aver subito una diminuzione del fatturato lordo  dell’anno 2020, rispetto a quello dell’anno 2019, di almeno il 30% determinato su base media mensile;
6. di non aver presentato, come operatore economico, altre istanze per il medesimo contributo comunale;
***********

INOLTRE al fine della determinazione del contributo dichiara i seguenti fatturati
	
	
	Colonna A
	Colonna B

	
	Anno
	Mesi di attività(*)
	Fatturato Lordo (**)

	Riga 1
	2019
	
	

	Riga  2
	2020
	
	


(*) i mesi di attività sono riferiti ai singoli anni. 
Riga 1 - Colonna A 
Se l’attività esisteva alla data del 01/01/2019 fino al 31/12/2019 i mesi da considerare sono 12, ovvero se aperta durante l’anno 2019 vanno computati i mesi. Se l’attività è stata iniziata durante l’anno 2019 i mesi fino al 31/12/2019, vanno  in proporzione a 12.
Riga  2 -  Colonna A
L’attività esistente alla data del 01/01/2020 ed almeno fino al 30/06/2020, vanno indicati i mesi di esistenza dell’attività durante l’anno 2020 ( valore minino 6 su 12)
Le frazioni di giorni superiori a 15 si considerano come un mese
Riga 1 – Colonna B, va indicato il valore riportato nel rigo VE50 del Modello Iva annuale 2019 (dove viene indicato l’ammontare delle vendite annue)
Riga 2 – Colonna B, va indicato il valore riportato nel rigo VE50 del Modello Iva annuale 2020 (dove viene indicato l’ammontare delle vendite annue)
(**) Che cosa si intende con questo termine? Se si consultano i vari dizionari economici (Garzanti, per esempio), la definizione è “volume delle vendite che un’impresa realizza in un anno, indicatore della dimensione dell’azienda”. Ancora più rigorosa la definizione contenuta nel dizionario pratico dei termini tributari che, ormai qualche anno fa, l’Agenzia delle Entrate diramò per precisare il significato di alcune parole. Alla voce “fatturato”, troviamo la seguente descrizione: “Ammontare delle vendite e delle prestazioni di servizi realizzato in un anno da un’impresa. Detto anche volume d’affari, il F. costituisce un elemento per determinare la dimensione aziendale ed eventualmente – quando non supera un dato ammontare – per far scattare il diritto a particolari facilitazioni fiscali”. Il termine fatturato, in ambito fiscale, è sinonimo dell’espressione “volume d’affari” che corrisponde a un preciso dato esposto nel Modello Iva annuale: quello contenuto nel rigo VE50, dove viene indicato l’ammontare delle vendite annue. 
Occorre considerare l’ammontare del volume d’affari (campo VE50 del modello di dichiarazione IVA 2020). Qualora il dichiarante non sia tenuto alla presentazione della dichiarazione IVA, allora potrà essere considerato l’ammontare complessivo del fatturato degli anni 2019 e 2020. 
In caso il richiedente abbia altre attività commerciali o di lavoro autonomo, occorre considerare la sommatoria del volume d’affari di tutti gli intercalari della dichiarazione IVA. Ai fini della compilazione dei campi riferiti all’ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi, occorre dapprima determinare l’ammontare complessivo del fatturato e dei corrispettivi realizzati nell’anno 2019 e nell’anno 2020. 
A tal fine valgono le seguenti indicazioni: 
• devono essere considerate tutte le fatture attive (al netto dell’IVA) con data di effettuazione dell’operazione compresa tra il 1° gennaio e il 31 dicembre degli anni 2019 e 2020; 
• occorre tenere conto delle note di variazione di cui all’art. 26 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 aventi data compresa tra il 1° gennaio e il 31 dicembre degli anni 2019 e 2020; 
• i commercianti al minuto e gli altri contribuenti di cui all'art. 22 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, devono considerare l'ammontare globale dei corrispettivi (al netto dell’IVA) delle operazioni effettuate negli anni 2019 e 2020; 
• concorrono a formare l’ammontare del fatturato anche le cessioni di beni ammortizzabili; 
• nei casi di operazioni effettuate in ventilazione ovvero con applicazione del regime del margine ovvero operazioni effettuate da agenzie di viaggio, per le quali risulta difficoltoso il calcolo delle fatture e dei corrispettivi al netto dell’IVA, l’importo può essere riportato al lordo dell’IVA (sia con riferimento al 2019 che al 2020); 
• per i soggetti che svolgono operazioni non rilevanti ai fini IVA, come ad esempio le cessioni di tabacchi, giornali e riviste, all’ammontare delle operazioni fatturate e dei corrispettivi rilevanti ai fini IVA vanno sommati gli aggi relativi alle operazioni effettuate non rilevanti ai fini IVA.

*******

DICHIARA INOLTRE
- Di aver preso visione dell’avviso pubblico di cui all’oggetto e di accettarlo in ogni sua parte; 
- Di essere consapevole che l’erogazione del contributo economico è subordinata a valutazione, da parte di apposita Commissione Comunale, circa la sussistenza dei requisiti previsti dal bando in capo ad ogni richiedente.
- Di accettare, ora per allora, ed  autorizzare l’eventuale erogazione del contributo sull’IBAN  seguente
	I B A N

	
	
	cin
	ABI
	CAB
	Nr. Conto Corrente

	I
	T
	1
	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	






Per i fini di cui sopra ed a dimostrazione di quanto dichiarato, si allega, pena l’esclusione della domanda:
· copia del documento d’identità in corso di validità del richiedente il contributo;
· copia della tessera sanitaria del richiedente il contributo;
· documentazione attestante il fatturato lordo 2019
· documentazione attestante in fatturato lordo 2020
· copia della visura camerale aggiornata
· procura al professionista  (eventuale)
· copia del documento d’identità in corso di validità del professionista (eventuale);
· altro ______________________________

Data _________________________				Firma ___________________________


Ai sensi del Regolamento UE 679/2016 e degli atti normativi e regolamentari interni, i dati personali trasmessi dai richiedenti con la domanda di partecipazione al bando, saranno trattati esclusivamente per le finalità di gestione della presente procedura. 
Il Titolare del trattamento dei dati è il Comune di Matelica.
Il Responsabile per la Protezione Dati è la soc. Sigmar (P.IVA 02403080423) tramite  avv. Mario Antonio Massimo Fusario.
[bookmark: _GoBack]I dati personali conferiti con il presente modulo saranno trattati con modalità prevalentemente informatiche e telematiche, per le finalità previste dal Regolamento (UE) 2016/679 (RGPD), in particolare per l'esecuzione dei propri compiti di interesse pubblico o comunque connessi all'esercizio dei propri pubblici poteri, ivi incluse le finalità di archiviazione, di ricerca storica e di analisi per scopi statistici. Il conferimento dei dati è obbligatorio e il loro mancato inserimento non consente di procedere con l'elaborazione dell'istanza. I dati saranno trattati per tutto il tempo necessario all'erogazione del contributo. 
I dati relativi alla graduatoria saranno pubblicati sul sito istituzionale del Comune. I soggetti istanti, saranno individuati, nelle pubblicazioni ed  in tutte le fasi della procedura attraverso il numero di protocollo assegnato all’istanza, in maniera da limitare e tutelare  il trattamento dei dati  personali e sensibili.
Gli interessati hanno il diritto di chiedere al titolare del trattamento l'accesso ai dati personali e la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che li riguarda o di opporsi al trattamento (artt. 15 e ss. del RGPD). L'apposita istanza all'Autorità è presentata contattando il Responsabile della protezione dei dati. Gli interessati, ricorrendone i presupposti, hanno, altresì, il diritto di proporre reclamo al Titolare del Trattamento, al RPD ed eventualmente al Garante quale autorità di controllo secondo le procedure previste.

Data _________________________				Firma ___________________________
